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$. 1. Rapido cenno de' fatti che prestano il soggetto 
air attuale contesa. 

rovavasi D. Angelo Duroni per virtù di pubbli- 
co istrumento inquilino del primo e secondo appar- 
tamento delle case del fu barone D. Giuseppe Alchi- 
mia per r annua pigione di ducati l'Soo. 

Volgendo alla inopia il locatore e proprietario 
della casa, pretese Duroni di ritenere sulla pigione , 
quanto veniva necessariamente obbligato di pagare al 
Fisco per la contribuzione fondiaria , al padron di- 
retto per ragion de’ canoni , agli artefici ed archi- 
tetti , per le rifazioni e migliorie da lui praticate nel 
quartino superiore agli appartamenti da lui condotti. 
Fransi frattanto mossi varii creditori di Alchimia , 
i quali cominciavano a rivolgersi sopra la- mercede 
che Duroni gli doveva a motivo dell’ affitto. Allora 
fu che il tribunale civile di Napoli con sua senten- 
za renduta in contraddizione di Duroni , e la quale 
ha fatto passaggio in autorità di cosa giudicata , del 
dì 22 aprile 1814 ordinò co.sì — Sia lecito a Dti- 
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roni RTTBtrEKS ciò che ha pagato e pagherà in 

SODDISFAZIONE DEL PESO FONDIARIO A CARICO DI AL- 
CHIMIA , per la rata però ed a proporzione in cui 
le quantità della pigione istbssa , ed alla rendita 
intera su di cui è caduto e cadrà il detto peso 
fondiario. — Che delle pigioni , pagato Zampeìli , 
ne FACESSE DEPOSITO per liberarsi per contributo 
ai creditori. 

Dal disposto di questo giudicato inalterabile, ri- 
sultano due idee di fatto e di diritto poteatemente 
influenti j>er la buona ragione della nostra causa , 
cioè , che Duroni doveva ritenere dalla pigione la 
cpntribuùone fondiaria : che non poteva , nè pagare 
tutto, o parte della medesima al proprietaria Alchi- 
mia , e tantomeno soddisfare i suoi creditori , estin- 
guendo le delegazioni che per ventura gli fossero 
state dirette. 

Duroni d’ altra banda figurava creditore d’Àlchi- 
raia , mediante vari! titoli , sì pubblici che privati 
nella somma di ducati 33,4i 9 » 7 b. 

Stavano su questo piede le cose , allorché si giun- 
se volgendo l'anno i8'i5 alla graduazione de’creditori 
di Alchiniia sui doppio prodotto , e della vendita del 
primo appartamento eseguita a favore di D. Cado la- 
zeolla, e del prezzo dell’aggiudicazione del secando ap- 
partamento succeduta in vantaggio di D. Carlo Bordò. 
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Tra quei molli che comparvero innanzi al gin- 
dice cullocalore , vi furono i liquidatarii’ delta già fal- 
lila casa Dnrbnl e oompagni , i quali elevarono i de- 
siderii ad esaer soddisfatti dell’ ammontar dei crediti 
loro nella somma poco fa indicata , e che rappresen- 
tavano i varii titoli da essi prodotti. 

I creditori contrastarono questa ardita pretensio- 
ne , ed opposero di non potersi tener ragione di 
ogni loro domanda , se 'pria I>aroni non avesse ren- 
dulo il conto delle pigioni dei due appartamenti da 
lui tenuti in fitto. 

II tribunale , accogliendo le opposizioni , con sua 
sentenza del 4 febbrajo i8afi, riformò la nota prov- 
visoria del giudice delegato , e deliberò — CAi? dai 
crediti medesimi, si toiga QVBIIo della disciolta 
CASA DI Commercio Duromi g compagni , il quale 
prenderà il rango che gli compete per epoca 
d’iscrizione tra gl’ ipotecarii. Che tutti t ceediti 
DELLA DìSCIOLtA CASA DuRONt B COMPAGKI RIMANGA..’ 
KO SOSPESI IS QUAXTO ALIA LORO AMMlSStOMB, gl/f^ 

che’ NOV si bara’ dalla medesima /.V ve REGOLARE 
GIUDIZIO IL CONTO DELIE PIGIONI DONOTE ALLA 
dita’ di D. Giuseppe Alchimia , vedalo l’ esito del 
quale conio sarà provvedalo. 

Questa collocazione rimase sospesa rispetto t Du- 
roni , e poi sommessa alla disamina della G. C. civile. 
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di che più basso ne discorreremo , ebbe il suo elet- 
to in riguardo agli allrì creditori, I. quali assorbi- 
rono , non solo il prezzo sborsato da Jazeolla ma 
ducati 11,000 fra la maggior somma di ducati i6,8oo 
deir aggiudicazione, dovuta da Bordò. , : - i 

È chiaro quindi che rimase da questa graduato- 
ria un rellqualo ripartibile di ducati, 5 ooo e più , i 
quali congiunti alla somma dovuta da Duroni per le 
piglont , formavano le basi di un secondo giudizio 
di ordine , che necessariamente doveva aver luogo. 

|! l:t . ’ 

li. Fatti ulteriori aTremUi ed interessanti , 

• I . r • ^ 

per la causa attuale. 

- ! ■ I - ■ -I ■ . 'A. ' 

Recatasi alle cure de’ secondi giudici la 'decisio- 
ne della causa sull' appello propostosi da Durone con- 
tro la sentenza de’ 4 febbrajo la G. C.' civile 

esaminando ponderosanaeute le deduzioni de’ contoii- 
denti'j"nel di io di marzo delf anno 1827 confermò 
in parte l’appellata sentenza' quanto all’ ordinata ' da- 
zione del conto, e coi capo 5 .” della sua decisione 
si espresse in questi termini — Ordina che il signor 
Duroni 'DIA il conto di ogni suo dare, bv atbre^ 
iaato in vista dell’ idrumento del 1808 stipulalo 
con Alchimia , e Jazeolla , che dei giudicati che 
lo hanno conservato nel godimento dei stabili, su 
i quali ^ o doveva pigare il fitto, o doveva per 
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corUratto anticretico godere il pigione',\ con con- 
TKOPORSI A TAL' suo DARE OGNI ArBEB PER PAGAMEN- 
TO DI FONDIARIA', E PER CANONI PAGATI AL PADRONE 
DIRETTO. Questa decisioue non fu Impugnata con ri- 
corso per annullamento , che anzi essendo stata pie- 
namente eseguita da Duroni è rivestita volontariamente 
deir autorità di . cosa giudicata. > 

Per effetto di questa decisione appunto rendette 
Duroni il suo conto , al quale ne annesse poi un’ al- 
tro suppletorio. 

In quello fissò tre colonne: . i . 

Nella prima riportò il suo debito per le pigioni 
in ducati 18,770. 

Nella seconda , le quantità pagate non meno ad 
Alchimia, che ai suoi delegatarii in ducati 22,41 9»75. 

Nella terza rubrica, comprese le somme sborsate 
per fondiaria , canoni , miglioramenti e rifazioni in 
ducali 6,4 

Procedutosi alla regolare discussione del mede- 
simo , la G. C. civile spiegando le providenze riser- 
bate coll’ altra decisione de’ 10 'marzo 1827 , e da. 
noi poco fa riportata , considerò opportunamente sulla 
ottava qnistione a questo modo , aiiesoche , olire dei 
delti ducati 6,41 2»2o, de' quali Duroni è credi- 
tore privilegiato .della, massa Alchimia, è pure 
creditore in fona di titoli autentici, e di scritture 


IO 


private di altri ducati 32 , 4*9 ” 7^ conle sarà spur- 
gato nella disponìiva^ b pbk essi eoe potendo 
rASTAEB AECOW PEtrilEOtO LI MAPPKESElfTBHk’ KEL- 
LÀ COLWCAZIOKB , SBEMAEDO IL MANGO , CHE GU AT- 
TMIBVISCOEO l riTOU ISCESTTl NELLA COySEMr AZIONE 
DBLLB ipoteche , ED OGNI ALVEO CBS POTMÀ’ COMPE- 
TERGLI NELLA SEDE DI QUEL GIUDIZIO. 

Coerentemente a questa ed altre oousiderazioni , 
dispose intorno alle qiiistioni relative all' odierna li- 
te a questo modo ; 

5 . Dichiara che il Dare dì Duroni in fac- 
cia ALLA MASSA ALCHIMIA £ IN DUCATI 18,770, Com- 
posti cioè ; . ' . 

- •' < Per tanti introitati 'nei suO primo conto e do- 
vuti DA IVI A CAUSA DI PIGIONI DEL SECANDO B PRI- 
MO appartamento per le annate e mesi preòisate 
nella prima, seconda, e terza partita del suo' da- 
re , ducati '.14,370 

Per tanti altri simili del primo appar- ■" 
t AMENTO da ottobre 1816 a tutto li ^mag- 
gio 1824» come dall’unica partila del suo 
dare nel cosi detto conio suppletorio : du- 


cati. . . . . ^ . . . . ‘ . . . 4l^0O- 

. 1 ' . »..l II 

’ Totale ducati . ... . . . 18,770 


‘ 7. Dichiara che di tutte le suddette nume— 



II 


ro 3a partite, le prime sei eomponenli la somma f 
di ducati 6, ^\ay>ao saranno ammesse con privilegio j 
g. Ordina in fine cbb sogli treevTt obllb 
cui tMTB DICHIAKAZlOJn LB PABTJ St BBOrrpOOANO’ 
IB babbi ai PKim aivDiei pbb la collooaziobb sb 

CI HA LUOGO DEI CBBDITU ABBIDETTÌ DSL DBTTO SI- 
GBOK DvBOBI. ' 

Anche questa decisione , la quale è la pietra 
angolare di tutte le conseguenze risultanti di diritto , 
e di quel giudizio al quale impose fine la decisione 
di presente impugnata con ricorso per annullamento^ 
ha fatto anch’essa passaggio ia cosa giudicai^. 

Ritornate le parti innanzi ai primi giudici , han- 
no avuto luogo domande e conttpversie fatte ed inol- 
trate da Duroni veramente fuori ogni credere strane 
ed opposte ai giudicati ed alla legge, 

Egli con felice disordine d’ idee , e dipartendo- 
si apertamente dalle cose giudicate e dai precetti le- 
gislativi , richiese il giudice collocatore , a fine di ri- 
cevere il mandato di pagamento pe’ ducati fi^is»2o 
dichiarati privilegiati , e ciò in esecuzione , e per 
luudo di chiusura dell'antica nota di collocazione 
del i 8 z 5 . Sostenne poi doversi rinviare le parti in 
un'altro giudizio per la collocazione ordinata cc^ giu- 
dicato del 1 8 agosto 1 828 , e uel quale avrehlM egli 
conferito i ducali 18,770, separando così le cose, 
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e facendo barbaro governo dell’interesse delle parti, 
de’ giudicati e della legge. 

Il tribunal civile non ha dubitato di accogliere 
queste pretensioni ^ ma la G. G. civile meravigliata- 
si a tante e sì gravi esorbitanze commesse dai primi 
giudici ha segnato le tracce -, della vera giustizia, ha 
ritirato verso i principii di pura ragiono le quislioni 
erroneamente risolute in primo esame, ed ha garan- 
tito e mantenuto in osservanza i giudicati non meno,, 
die i diritti del nostro cliente già messi nell’ estremo 
jieriglio dal tribunal civile. 

E poiché la decisione in esame spira le massi- 
me d’ intemerato giudizio , crediamo riuscire non in- 
grato r inserirne qui per intero le considerazioni e 
ki parte dispositiva. 

Sulla prima quistione. 

Considerando , che colla decisione della pri- 
ma Camera di questa Gran Corte del di 1 8 ago- 
sto 1828, dopo essersi dichiarato il debito ed il 
credito del signor Duroni verso la massa de’ cre- 
ditori del barone Alchimia, il primo in due. 18,770, 
ed il secondo in ducati 28,83 1 e grana q 5 , cioè 
per ducali 6412 e grana 20 con privilegio, e per 
lo dippiù col rango della iscrizione nella conser- 
vazione delle ipoteche , fu soggiunto » Ordina in- 


• < 
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fine , che sugli effeUi delle già falle dichiarazioni 
le parli si provveggano innanzi a‘ primi giudici 
per la collocaànne , se vi ha luogo , de’ credili 
antidetU del dello signor Duroni » — Considerando 
che secondo la lettera e lo spirito di questa deci - 
sione altro drillo non competeva al signor Duro- 
ni, che quello di chiedere nel tribunale civile la 
collocazione de’ suoi crediti a norma delle ottenu- 
te dichiarazioni, mettendo in mezzo li due. 18770 
da lui dovuti alla massa , ma invece si credette 
autorizzalo a domandare la chiusura dell’ antica 
naia di collocazione , che per i di lui crediti più 
non esisteva , per così ottenere la libcranza de’ du- 
cati 6,4 e grana 20 di suo credito privilegiato 
sul prezzo della vendila ed aggiudicazione del i. 
e 2. appartamento della casa del fu Barone Al- 
chimia falla a beneficio di D. Cario Jazeolla e 
D. Carlo Bordò , ritenendo tuttavia Tingente suo 
debito di ducati 18,770. Che in effetto per i cre- 
dili del signor Duroni più. non esisteva la nota di 
collocazione è fuori dubbio. E’ vero che col ver- 
bale di graduazione formalo dal giudice colloca- 
tore nel di 8 agosto 1826, il suddetto signor Du- 
roni venne ammesso tra' creditori privilegiati per 
la somma di ducati 6078 , e grana 67 per cano- 
ni pagali alla casa di Cariati , per contribuzione 
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fondiaria sulla casa Alchimia , e per spese fatte 
nella costruzione di un quartino alla casa stessa. 
Ma è certo altresì , che prodottesi dioene opposi- 
zioni contro la nota anzidetta , tanto per parte de‘ 
conjugi ZampelM , che di altri creditori , la me- 
desima fu riformata nell’ interesse del signor Du- 
roni ne’seguenti termini — 6. Ordina che tutt’i cre- 
diti della disciolta casa Duroni e compagni ri man - 
gano sospesi in quanto alla loro ammissione, finché 
non si sarà dalla medesima in un regolare giudizio 
reso il conto delle pigioni dovute all’eredità di D. 
Giuseppe Alchimia, veduto l’esito del quale conto, 
sarà provveduto — Considerando che i primi Giu- 
dici accogliendo la dimanda del signor Duroni 
hanno violato il giudicato per doppia regione : 

1 . perchè senza procedere alla novella collocazio- 
ne , ordinata colla citata decisione , hanno ordi- 
nata la chiusura della noia graduatoria parzia 1- 
mente per i crediti privilegiati del signor Duroni-, 

2 . perchè mentre han permesso che il detto Du- 
roni prendesse dal prezzo della casa l’importo di 
tali crediti , in quanto poi al suo debito per pi- 
gioni , neppure han prescritto su di esso una sal- 
vezza di ragioni a favore della massa 'de’ credi- 
tori da sperimentiirle in altro regolare giudizio di 
collocazione. Se colla stessa decisione è stato co n- 
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temporaneamente acclarato il debito , ed il credi- 
to del signor Duroni, la sana giustizia esige che 
egli non sia soddisfatto del credilo senza pagare 
il debito ; altrimenti ne avverrebbe l’assurdo, che 
potendo risultare incapientì gli altri crediti ipot, - 
carj di esso Duroni non resterebbe il mezzo a 
compensare il suo debito con grave danno della 
massa de’ creditori. Ecco la necessità della novel- 
la collocaxione per tutti i crediti del signor Du- 
roni , e privilegiati e scjnplici ipolecarj , tanto sul 
prezzo dell’ immobile venduto , quanto sul debito 
delle pigioni dovute da Duroni in ducati 18,770 , 
allora conoscendosi se egli ‘possa essere capiente 
per i soli credili privilegiati , ovvero anche per 
gV ipotecar] sarà il caso di esaminarsi per quali 
crediti debba darsi luogo all’ imputazione sul de- 
bito. 

Dispositivo. 

La Gran Corte civile pronunziando diffiniti- 
vamente in contradizione delle parti , fa dritto 
all appello principale provocato dalli conjugi D. 
Pietro e D. Antonia ZampeUi contro la sentenza 
del tribunale civile di Napoli de' ao novembre 
1828, e rigetta V appello incidente del signor D. 
Algimiro Duroni. Quindi rivocando la sentenza. 
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appellala , rigefia la dimanda del tuddeUo signor 
Duroni , ed ordina che si proceda alla novella 
colloca:iione de’ credili di esso Duroni tanto sul 
prezzo dell’ immobile venduto , quanto sul debito 
delle pigioni acciarato contro lo stesso Duroni per 
ducali 18,770 a’ termini della decisione de' ago- 
sto 1828. 

Duroni tenace nei suoi propositi , bene , o ma- 
le avvisati che essi fossero , ha sollecitato T emenda- 
zione di una tal decisione, per quei motivi, i qua- 
li saranno e]>ilogati fedelmente e sobriamente confu- 
tati , ajutàndoci io tale rincontro dei particolari di 
fatto c di diritto, che a noi porge 1’ ottima ragione 
della causa , la quale abbiamo impreso a sostenere. 

5. HI. Irrocetlibilitìi del ricorso. 

La legge di rito civile prescrive nell’ art. 58 i e 
precisamente nel terzo comma in modo imperativo 
ed assoluto , che il ricorso per annullamento debba 
essere sottoscritto dall’ avvocato presso la Supre- 
ma Corte. Questo precetto è congiunto agli altri pre- 
cedentemente stabiliti , di doversi dirigere cioè il 
ricorso al Presidente ed ai Consiglieri della Suprema 
Corte , e di correre l’ obbligo parimente di enunciar- 
si distintamente in esso gli articoli e le leggi violate. 
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Ciascuno di questi solenni sostanziali di rito omesso, 
.trae seco irremisibilmente l' irrecettibilità del ricor- 
so , come sempre a questo modo ha giudicato la Su- 
prema Corte , ed in proposito deliberò nella causa 
tra i Baroni D. Davide Winspeare e D. Pier Nico- 
la Scoppa. 

Or per noi accade di non essersi il ricorso por- 
talo dal Duroni sottoscritto dall' avvocato ^ circo- 
stanza assicurata con pruove luminose , e che farà 
pure osservare 1’ ottimo Consiglier relatore. È indu- 
bitato perciò che non sia schiuso il varco per di- 
scendere al merito del medesimo , essendo arrestata 
la Corte Suprema da un tale evidente ed irrepugna- 
bile motivo di rito , il quale , comechè troppo chia- 
ro per se medesimo , ci esenta dal dimostrarlo ulte- 
riormente. 

A prescindere dalla mancanza della sottoscrizio- 
ne del ricorso da parte dell’avvocato del ricorrente, 
è parulo anche mezzo elBcace d’ irrecettibilità il far 
riflettere alla Corte Suprema , che il ricorso in esame 
incontri la resistenza insormontabile della cosa giudicata. 

Il presente giudizio di graduazione , e la deci- 
sione impugnata sono le pure conseguenze del dop- 
pio giudicato del io marzo 1827 e 10 agosto i8a8, 
SI come attesta la stessa G. C. civile nelle sue con- 
siderazioni. 
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Quest’ ultimo precisamente , dopo le fatte dichia- 
razioni di diritto, rimase oramai inconcnsse , ordinò 
che sugli effetti si aprisse la collocazione , la quale 
si è aperta di fatto ed ha ricevuto il suo compimento 
nella decisione impugnata. Se dunque la base di que- 
sta mole sta e starà sempre ferma ed invariabile , 
vale a dire il duplice giudicato della G. C. civile , 
sembra perciò che non possa annullarsi una decisio- 
ne posteriore che ne ha es^uite fedelmente le mas- 
sime ed i precetti ^ esecuzione inemendabile perché 
connessa e dipendente da quelle dichiarazioni dive- 
nute eternamente operative ed efilcaci. Il contrario 
sistema sovvertirebbe quello della legge che al giudi- 
calo attribuisce la fede di verità irrefragabile , e che 
luminosamente vien dimostrato dall’art. i3o^ LL. CG. 
in vigore. 

J. IV. Mezzi per annullamento del ricorrente, ed osservazioni 
sopra i medesimi. 

!.. Duroni presenta come principal mezzo di an- 
nullamento, il non aver riconosciuto la G. C. civile 
come tuttora esistente ed aperto il giudizio di collo- 
cazione dell’anno iSaS , e perciò non bisognare altro 
a suo credere che chiudersi quello difHnitivamente , 
e spedirsi il mandalo a lui per Io pagamento de’ cre- 
dili suni dichiarati privilegiati. 
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Questo metodo di ragionare è veramente nn trat- 
to sorprendente di fervida immaginazione, che sup- 
pone ciò che non è, e cerca ottenere quel chea nis- 
sun patto potrebbe concedersi. 

Il ricorrente ha dimenticato gli avvenimenti im- 
portanti intervenuti dall’ anno i 825 fino al giorno 
dell’ ultima decisione impugnata , di modo che toglien- 
do di mezzo i giudicati che gli offendono, corre di- 
rittamente allo scopo de’ suoi desideri! , non già alle 
legittime conseguenze di diritto che ne discendono. 

Di sopra abbiamo osservato che non solo il 
tribunal civile nel 4 febbrajo 1826 , ma anche la 
G. C. civile nel io marzo 1827 giudicarono irrevo- 
cabilmente, togliersi i crediti della casa Duroni dal- 
la collocazione, per poi venire ammessi per epoca 
d’ iscrizione , e che desse egli il conto delle pigioni. 

È stalo pur dimostrato che di quella collocazio- 
ne rimase un quoziente divisibile tra i creditori nel- 
le mani dell' aggiudicatario Bordò , che congiunto 
al debito delle pigioni necessariamente doveva dar 
luogo ad una seconda integrale graduazione. 

Quello che fin dal 1826 crasi imposto, fu'con- 
fermato in modo solenne col giudicato del 18 agosto 
i8a8 , non impugnato da Duroni , e col quale co- 
munque si fosse riconosciuto un credito a favor di 
costui in ducati 22,4i9u75, pur tu ita volta considerò 



Digiiized by Google 



20 


la G. C. civile , e quindi giudicò , sì come di sopra 
abbiam riportato , che per lo rimborso di questi cre- 
diti e per la riscossione de’ ducati 6,4i2»2o privile- 
giati , le parti si provvedessero innanzi ai primi giu- 
dici pel giudizio di ordine. Questo ordinò dopo di 
avere dichiarato Duroni liquido debitore della mas- 
sa Alchimia in ducati 18,770 , a titolo di pigioni. 
Questa somma adunque dovendo porsi in mezzo da 
Duroni e su della medesima esercitarvi i diritti ri- 
spettivi ciascun creditore , e dall’ altro canto essen- 
dosi esaurito il prezzo distribuito nel iSzS , e do- 
vendosi per virtù del giudicato discutersi esattamen- 
te i titoli ed i crediti del Duroni , è manifesto che 
tutte queste operazioni ed indagini , non potevano 
mai condursi legalmente al lor termine , se non si 
fosse aperto un giudizio integrale di graduazione. Nè 
in linea di semplice chiusura poteva soddisfarsi al 
voto del giudicato , tra per avere il medesimo netta- 
mente ordinato una collocazione , come ancora aven- 
do rimesso alla sede di quel giudizio la disamina 
de’tuoli e crediti di Duroni per epoca di rango, riu- 
sciva illegale ed impossibile, anzi inaudito il preter- 
mettere tutte queste cose e correre ad occhi bendati, 
ed in grazia di lui alla pretesa chiusura della nota 
di graduazione , non più esistente , ed alla quale in- 
vece iu forza del giudicato doveva sostituirsi una pie- 
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na collocazione. E ciò era indispensabile , atteso le 
dichiarazioni e le provvidenze fatte e rendute dai 
giudici superiori , e per le gravi e molte quistioni , 
che dovevano ritualmente discutersi e decidersi. 

Invano adunque dagli avversarli si ha ricorso al 
disposto degli articoli 843 e 85 1 , e de’quali troppo 
confidentemente se ne grida la violazione. Essi per 
contrario non sono adattabili alla specie , e si oppon- 
gono a quanto vorrebbe in essi rinvenirsi , e che in 
loro non si legge. 

II. La G. G. civile ha violato tutte le leggi sul- 
la compensazione , quando non ha dichiarato estinto 
il debito di Duroni a motivo delle pigioni. Ecco un 
secondo richiamo del ricorrente. Noi gli rendiamo ri- 
sposta con le seguenti semplicissime avvertenze. 

Duroni era fittajuolo di Alchimia di due appar- 
tamenti , e perciò debitore delle pigioni. 

Egli stesso nell’anno 1814 chiese ed ottenne 
colla sentenza del tribunal civile de’ 23 aprile , pas- 
sata in giudicato di ritenere i pagamenti che fareb- 
be alla fondiaria , al padron diretto , e per rifazione. 
Il ritenere dalle pigioni vale esser debitore di tanto 
di meno, per quanto ammontano le somme ritenute, 
e che in altri termini non concedono ragion di cre- 
dito separato e distinto , ma diminuiscono solamente 
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la mercede cbe per motivo dell’ affitto avrebbe do- 
vuto soddisfare il conduttore. 

Questa verità discende da un principio certo di 
legge e che scolpitamente offre l’articolo ig 86 delle 
LL. CC. vigenti. Quivi sta detto che — Il tesoro pub- 

hlico KEILA lOSCOSSlOXE DELLE COSTRIBUZIOXI DIRET- 
TE GODE II PRIEILEGIO DELLA PREFERBXZA AD OGSI 
ALTRO CREDITORE SULLE RICOLTE , ERUTTI , PIGIO.M B 

RExDiTE DEI BEXi Soggetti aUa contribuzione , ma 
solo per due annate la scaduta e la corrente. 

11 Fisco non esperimenta altro diritto di privi- 
legio che sopra le pigioni e le rendite de’ beni gra- 
vali del peso fondiario. Duroni che si munì di un 
giudicato che l’abilitò alla ritenzione delle somme 
sborsate per questo oggetto e pe’ canoni , e che d’ al- 
tro lato non può volerne certamente più del Gover- 
no nel cui luogo e grado egli subentra 5 deve an- 
eli’ egli esercitare questo privilegio per subingresso 
ne’ diritti dello Stalo nello stesso modo e colle limi- 
tazioni medesime che questo lo porrebbe ad effetto *, 
vale a dire non mai rappresentando una distinta ragion 
di credilo per combattere e vincere gli altri creditori 
di Alchimia , ma solo deducendo dal suo debito del- 
le pigioni le quote sborsate allo Stato per fondiaria , 
al padron diretto per canoni, agli artefici per rifazioni. 
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F.d a prescindere dal testo della legge e del giu- 
dicalo , egli non potrebbe mai vantar per sè titolo 
ereditario per queste somme distinto e separalo per 
tutti i principii di buona logica e di sana giurispru- 
denza. Perciocché essendo egli debitore certo per le 
pigioni da l’un canto e diventando poi creditore di 
se medesimo dall’ altro : mediante il subingresso ne' 
diritti dello Stato e del padron diretto, i quali so- 
pra le pigioni e non altrimenti esercitano il loro pri- 
vilegio, è chiaro che livellati e controposti il debito 
maggiore delle pigioni, col credito minore delle quo- 
te pagate , ne succede per legittima conseguenza ciò 
che chiamasi confusione, compensazione, estinzione 
di ogni suo diritto creditorio, eliso e distrutto dallo 
scontro del suo debito certo ed indubitato a cagion 
delle mercedi da lui dovute. 

Il nostro assunto viene pure avvalorato dalla di- 
chiarazione solenne del giudicato del io marzo 1827, 
il quale impose che dovesse coktroporsi a tal suo 
dare , ( cioè per pigioni ) ogni avere per paga^ 
mento di fondiaria e per canoni pagati al padron 
diretto. 

Qui il controporre vale quanto il compensare , 
ed il compensare nel caso di Duroni suona lo stesso 
che ritenere, diminuire il debito. Ed astrazion fatta 
du! giudicato del 22 aprile 1814 j che ordinò la pret- 





ta ritenzione de’ pagamenti eseguiti al Fisco e pe’ ca- 
noni al padron diretto dalle pigioni appunto di cui 
egli era debitore , la compensazione o controposizio- 
ne nelle circostanze di Duroni si fa unicamente col 
ritenere. Comechè non essendovi due credili , 1’ uno 
dall' altro distinto , e perciò due creditori reciproci 
l’ uno dall’ altro differente e diverso , ma una sola 
persona , la quale in se riunisce la doppia qualità di 
essere nel tempo stesso debitrice , e creditrice ^ il 
rimborso e la soddisfazione del suo credito che rap- 
presenta si esegue Col compensare per modo di ri- 
tenzione , cioè scemando 1’ ammontar del suo debito 
mediante la sottrazione del suo credito. 

nel linguaggio giuridico è inusitato l’adope- 
rarsi il vocabolo compensare per ritenere. Ce ne as- 
sicura Giovanni Calvino *, fondando il sno insegna- 
mento sopra varii luoghi di legge **. Compensatio 
( egli scrive ) quandoque eiiam sumitur prò de- 
dvctione et retentioke. 

Ma lasciando per poco indietro queste 'ragioni 
che a noi sembrano potentissime, rivolgiamoci ad 
esaminare se bene a proposito si duole il ricorrente 

* Lexicon luridic- Voce Compensare. 

** L, in restituendo. Cod. de kaeredit. petit. 
li. L. fructus 7 5- duminationis et 

L- rei iudicalae i5 5- i ff. de soluto matrimon. 
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por la noa ammessa compensazione di tatto il suo 
debito per le pigioni , messo a confronto col valsen- 
te de’ suoi crediti. 

Ricordiamoci per la terza volta , che il giudica- 
to della G. G. civile del io marzo 1827 impose a 
Duroni di rendere esatto conto delle pigioni , e di 
controporre , ossia compensare le sole partite sod- 
lisfatte al Fisco per fondiaria y ed al padron diretto 
per canoni. Poiché per le altre parti confermò la 
sentenza del aa aprile i8aS , e la quale è pure un 
giudicato solenne. 

In quella sentenza s’ impose specificatamente y 
che i crediti di Duroni in ducati aa,^iq»75 si to- 
gUessero dalla collocazione , e prendessero il ran- 
go competente per epoca d’ iscrizione tra gV ipo- 
tecarii. 

Un tal giudicato fu riconosciuto giustissimo dalla 
G. C. civile colla sua decisione immune di ricorso 
del 16 agosto i8a8. In questo si stabilirono irretrat- 
tabilmente tre principii e si fecero tre dichiarazio- 
ni , cioè : 

1. Si dichiarò il debito di Duroni a causa delle 
pigioni IN FACCIA ALLA MASSA ALCHIMIA in ducati 18,770. 

a. Si dichiararono privilegiate le somme pagate 
per fondiaria e per canone in ducati 6,4ia»ao. 

3 . Si confermò dovere prendere Duroni pe’ suoi 

4 
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ducali 22 , 4 ig »75 dì crediti nascenti da titoli auten- 
tici e scritture private , il rango delle iscrizioni nella 
collocazione a farsi. 

Dopo i giudicati del 1826 , ed in esecuzione di 
queste dichiarazioni non impugnate da Duroni con 
riinedii esiraordinarii , sostiene egli irragionevolmente 
adunque la estinzione del suo debito, e che la G. C. 
civile sia censurabile sol perchè non l’ abbia dichiara to. 

La compensazione per operarsi ha bisogno , ol- 
tre de’ requisiti simultanei di essere i crediti liquidi 
ed esigibili •, che questi sieno anche personali di co- 
loro tra’ quali vicendevolmente si oppone e si pre- 
tende che abbia luogo. Ove manchi per ventura que- 
sto particolare essenziale , essa non si avvera , secon- 
dochè rescrisse l’imperator Gordiano eiuSjQuod 

,VO V El DEBETVB , QC / CONEEXITUR , SED 4LII , COM- 
PEXSATIO FIERI NON POTEST. 

Nella specie che ne occupa , Duroni vorrebbe 
compensare il suo debito per le pigioni dichiarato in 
FACCIA ALLA MASSA ALCHIMIA dal giudicato del 1 8 ago- 
sto 1828 coi suoi credili istrumentarii e cartolarli 
che vanta non contro della massa de’ creditori, ma si 
bene particolarmente contro Alchimia , debitor co- 
mune. 11 che è evidente essere un’ assurdo gravissimo 

' * L. 9. Cod. De Com pensai ionib. 
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ripruovato dalla legge e dal giudicato , percliò il dc- 
l)ilo ed il credito compensabile non sono personali 
di coloro tra i quali si oppone la compensazione. 

E poi fallace il sostenersi da parte di Duroni d> 
non avere acquistato di ritto i creditori di Alchimia 
sulle pigioni per non esser state mai immobilizzate. 
A questa pretensione osta patentemente il giudica- 
to del 1828, di cui abbiam più volte ripetuto il 
tenore e che dichiarò il debito di Duroni per le pi- 
gioni espressamente verso l4 massa Alchimia , cioè 
verso il ceto de’ suoi creditori. 

Oltre a ciò non potrebbe verificarsi la desidera- 
ta compensazione pel doppio d isposto col giudicato 
precedente del 1826 , e posteriore del 1828 e per 
effetto delle testuali disposizioni del nostro vigente 
diritto civile. 

I creditori di Alchimia hanno pronta l’esecuzione 
per constringere Duroni a soddisfare i ducati 18,770, 
di pigioni per virtù del giudicato , ma egli non ha 
per contrario azione alcuna, onde riscuotere i suoi 
ducati 22,49 i» 75, coi quali vorrebbe compensarle. 
Perciocché questi suoi crediti meritano maturo esa- 
me , e debbono venire dismessi , se vi sarà, luogo 
per epoca d’ iscrizioni e nuu altrimenti , il che può 
operare che nulla Duroni riscuotesse di quanto pre- 
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tende , ove non lo favorisca il rango della sua ipote- 
ca in concorso cogli altri creditori. 

Sotto questo aspetto manca pure a Duroni la e- 
sigibilità de’ suoi crediti , i quali dovrebbero ope- 
rare la compensazione del suo vistoso debito , ed è 
questo un’argomento preponderante che congiunge 
forza a vigore per ributtare le troppo ardite ed ille- 
gali pretensioni del ricorrente. 

Ed ove per inopinata ipotesi il contrario siste- 
ma prevalesse, verrebbero scossi i sicuri principii del 
regime ipetecario , potendosi d’ oggi innanzi soddisfa- 
re per mezzo della compensazione quei crediti che per 
epoca d’ iscrizione forse potrebbero rimanere incapien- 
ti. E si vedrebbe in fatto avverato il maraviglioso 
portento , che i crediti cartolarii e che , 1' ultimo po- 
sto occuperebbero nella collocazione, o rimarrebbero 
probabilmente esclusi, mediante questo trovato della 
compensazione , verrebbero estinti a preferenza degli 
istrumentarii ed iscritti con anteriorità, e ciò in di- 
sprezzo della legge, e con grave danno delle parli. 

In conformità di questi principii stabiliti ne* giu- 
dicati che militano in prò nostro e nella legge posi- 
tiva *, si assicura la teoria, che nei giudizi! univer- 
sali , in cui la sola legge regola sovranamente l’ in- 
• Art. »ojo. LL. CC. ' 
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dole , la natura e la poziorità de' crediti di ciascu- 
no in rapporto ai diritti degli altri creditori indi- 
pendentemente del fatto dell’ uomo, non ha luogo 
mai la compensazione per duplice motivo , tra per 
non essere personalmente contratti il debito ed il cre- 
dito compensabile , che per non essere i crediti esi- 
gibili per compensarsi * ove pria la legge ed il giudi- 
ce e non già la volontà degli aventi diritto non li 
renda tali » collocandoli con precedenza ed ordinan- 
done la soddisfazione co’ rispettivi mandati. 

Del terzo mezzo non parliamo, perchè dipenden- 
te e connesso col secondo, e del quale abbiamo ba- 
stevolmente ragionato di sopra. Essendosi dimostrato 
che i due. 6,4 12» 20 per fondiaria e canoni deve Duroni 
sottrarli dal suo debito di due. 18,770. È chiaro poi di 
non averli potuto , e non poterli mai esigere con pri- 
vilegio, per non attribuire a lui una tal somma al- 
cuna distinta e separata ragion di credito per effetto 
di legge e de’ giudicati. 

Infruttuosamente in ultimo il ricorrente afferma 
di avere pagato ad Alchimia direttamente quanto do- 
veva per pigioni , e di avere cancellato il suo debito, 
mentre gli si oppone il giudicato de’ 22 aprile 18 14? 
che gli ordinò di depositare le pigioni, detratti i 

• Toullier. Droit. Givi! Franjais. lo. 'j- pag. *70 n. 878. 
edit. de bruxelles. 
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pagamenti per Jòndiaria e canoni j e 1’ altro del 
i8 agosto 1828 che lo dichiarò dehilor liqxddo per 
pigioni verso la Alchimia di due. 18,770, 

sopra i quali non si può rinvenire in alcuna maniera. 

§. V. Conchiusione. 


Sembra avere a sufficienza dimostrato le seguen- 
ti proposizioni ; 

1. Che il ricorso di Duroni sia irrecettibile per- 
chè sprovveduto di firma dell’ avvocato , e perchè 
resistito dal giudicato del 18 agosto 1828 , di cui è 
la decisione impugnata una mera conseguenza. 

2. Che non regga nel merito , per non avere al- 
tro diritto Duroni che il poter detrarre dal debito 
delle pigioni in ducati 18,770, i ducati 6,1^12 » 20 
pagati da lui per fondiaria e canoni. 

3 . Che non sia censurabile la decisione in esa- 
me per non avere dichiarata avvenuta la compensa- 
zione, non concorrendo a favore di Duroni i requi- 
siti voluti dalla legge per operarsi , cioè la esigibilità 
e personalità dei crediti e debiti compensabili. 

Napoli 12 luglio i 83 i* 

Sintomo Stotaeo 
donati 

TctTltnoM^o Statoce. 
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